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Allegato alla Delib.G.R. n. 38/16 del 26.9.2019 

Sostegno alle testate giornalistiche on line. Indirizzi, criteri di attuazione e modalità di 

concessione  - legge regionale 11 aprile 2016 n.5, art.9 comma 21 così come modificata dalla 

legge regionale 13 aprile 2017 n. 5, art. 8 comma 13.  

 

 OGGETTO DELL’INTERVENTO  

Sostegno alle testate giornalistiche on line per il loro funzionamento e per il miglioramento del 

servizio ai sensi della legge regionale 11 aprile 2016 n. 5, art. 9, comma 21 così come modificata 

dalla legge regionale 13 aprile 2017 n. 5, art. 8 comma 13. 

Soggetti beneficiari: 

testate quotidiane e periodiche esclusivamente on line, costituite in qualsiasi forma giuridica entro 

l’anno precedente a quello in cui è richiesto il contributo, che forniscano informazione locale 

autoprodotta, costantemente aggiornate e che operino nel territorio della Sardegna nel quale 

realizzino almeno il 90 per cento del fatturato. 

Requisiti soggettivi 

a) Iscrizione della testata on line presso un Tribunale della Sardegna;  

b) Iscrizione registro imprese 

c) iscrizione al registro di cui all’art. 1, comma 6, lettera a), punto 5, della legge 31.07.1997, n. 

249 (Registro degli Operatori di comunicazione ROC);  

d) essere costituite da almeno 12 mesi  precedenti la richiesta di contributo e aver 

regolarmente pubblicato dalla data di costituzione; 

e) avere un numero di sezioni e/o argomenti non inferiore a 5; 

f) avere spazi  informativi e culturali  non inferiori al 70%  del prodotto editoriale; 

g) presenza di un archivio notizie strutturato e navigabile; 

h) avere un direttore responsabile; 

i) avere un hosting provider di cui sull’home page devono essere resi noti i dati identificativi 

(nome e domicilio del fornitore di hosting, luogo e anno della pubblicazione, con in più 

l’indicazione del numero di partita IVA); 

j) applicare i contratti nazionali di riferimento per i propri dipendenti; 

k) essere in regola con il versamento degli oneri previdenziali e assistenziali attestato 

attraverso il Documento unico di regolarità contributiva (DURC) dall’Istituto nazionale di 

previdenza dei giornalisti italiani (INPGI) o, per il personale non giornalistico, dall’INPS o 

dichiarare ai sensi del DPR 445/2000 le motivazioni per le quali non si possiede tale 

requisito ma che non determinano il venir meno del diritto a ricevere il contributo; 
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l) aver adempiuto agli obblighi informativi posti in capo alle imprese nell’ambito della IES di cui 

alla Delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni n. 235/15/CONS del 

28.04.2015 “Modifiche alla delibera n. 397/13/CONS del 25 giugno 2013 Informativa 

Economica di Sistema". 

m) essere in regola con la presentazione del rendiconto e/o il bilancio aziendale relativo 

all’anno precedente a quello per il quale si chiede il contributo; 

 

Tipologia dell’intervento  

Contributi alle testate giornalistiche on line per il loro funzionamento e per il miglioramento della 

qualità del servizio. Il contributo è riferito alle sole spese sostenute dalla testata nell’anno nel quale 

si presenta la richiesta di contributo, e non è cumulabile con altri contributi, concessi per le 

medesime finalità, previsti da leggi regionali o nazionali. L’ammontare dello stesso sarà stabilito 

sulla base della disponibilità del capitolo di riferimento e delle richieste pervenute e ritenute 

ammissibili e comunque in misura non superiore al 60% delle spese ammissibili sostenute.  

In tutti i casi l’attribuzione del contributo sarà garantita a tutti gli aventi diritto, nel rispetto del 

massimale del 60%, tenuto conto del rapporto percentuale tra la disponibilità del capitolo e 

l’ammontare delle spese ammissibili. 

Spese ammissibili 

 costo del personale (giornalisti e/o pubblicisti, web master e tecnici addetti alla redazione 

web; 

 costo per gli abbonamenti ai notiziari delle agenzie di stampa escluso l’acquisto di servizi 

editoriali utili alla predisposizione di pagine del giornale; 

 spese per la manutenzione ordinaria ed evolutiva della rete e del sito web;  

 spese generali, in misura non superiore al 10% del costo totale delle attività (affitto, telefono, 

luce, materiali di consumo) e comunque riferite all’annualità di riferimento del contributo. 

Per le testate giornalistiche in regime di IVA ordinario l’ammissibilità delle spese è rappresentata 

dall’imponibile indicato nelle fatture. 

Tutte le spese ammissibili devono essere direttamente ed effettivamente sostenute dalla testata  

beneficiaria del contributo e liquidate nel rispetto della normativa vigente in materia di tracciabilità 

dei pagamenti (bonifico bancario o postale, servizi di pagamento elettronici interbancari ovvero 

qualsiasi strumento idoneo ad assicurarne la piena tracciabilità) 
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Modalità di attribuzione dei contributi 

L’Assessorato verificherà la sussistenza dei requisiti di ammissibilità e la completezza della 

documentazione allegata alla domanda. Verificherà, inoltre, la funzionalità ed efficienza della testata 

nonché la presenza, sull’homepage, di tutte le informazioni normalmente dichiarate alla voce 

gerenza nelle tradizionali testate cartacee. Predisporrà, infine, il programma di spesa per 

l’attribuzione dei contributi, approvato con atto dirigenziale.   

Il successivo pagamento del contributo avverrà solo a seguito di attivazione della procedura di 

controllo a campione che l’Amministrazione regionale è tenuta ad effettuare, sulle  dichiarazioni 

sostitutive di atto notorio e certificazioni presentate, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 

dicembre 2000 e ss.mm.ii.  

Le testate giornalistiche on line, beneficiarie dei contributi, sono tenute a conservare per cinque anni  

gli originali della documentazione contabile giustificativa, debitamente quietanzata, e comunque a 

redigere l’elenco analitico della medesima documentazione delle spese sostenute per le attività 

oggetto del contributo. Lo stesso elenco dovrà essere conservato agli atti.  

N.B. Tali contributi  sono concessi in base al Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione 

del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», che prevede il massimale di € 200.000,00 per gli aiuti  in 

«de minimis» che un’impresa unica può ricevere nell’arco di tre anni. 

Gli aiuti concessi ai sensi della norma in oggetto non potranno essere cumulati con altri aiuti di Stato 

ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, né con altre 

misure di sostegno comunitario in relazione alle stesse spese ammissibili. 

Termini e modalità di presentazione della domanda 

Per beneficiare dei contributi le testate giornalistiche on line,  in possesso dei requisiti richiesti, 

devono presentare, entro la data stabilita annualmente dall’avviso sul sito ufficiale della Regione 

Sardegna apposita domanda corredata dalla documentazione richiesta e redatta sulla modulistica 

predisposta dall’Assessorato che sarà approvata con successivo atto amministrativo a firma del 

Dirigente competente in materia. 

Cause di non ammissibilità  

Non saranno ritenute ammissibili le domande: 

 pervenute oltre il termine di scadenza e con modalità differenti da quelle previste dall’Avviso 

pubblico; 

 pervenute da soggetti non in possesso dei requisiti richiesti; 

 non corredate dalla documentazione richiesta; 

 

Rendicontazione 

Il consuntivo delle spese sostenute dovrà essere presentato entro e non oltre il 31 marzo dell’anno 

successivo a quello di concessione del contributo. 
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Disposizioni generali 

L’Assessorato definirà annualmente, in presenza di specifico stanziamento nel bilancio regionale, 

tramite avviso da pubblicarsi sul sito istituzionale, i tempi e le modalità di presentazione delle 

domande per accedere ai benefici economici 

Si dovrà dar conto del contributo regionale nell’homepage della testata giornalistica on line.  


